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UN NUOVO STUDIO SULLA STELE DEI CEREALI DI CIRENE 
A p roposito di: G. Marasco, Economia e storia, Viterbo 1992. 
Questo interessante e problematico documento della seconda m età 
del quarto secolo, recen temente riedito da A. Laronde (1), è stato oggetto, 
nell'ultimo decennio, di nuovi tentativi di inte rpretazione e di datazione . 
Ai lavori di Pezzano (2) e della Kings ley (3), hanno fatto seguito la nuova 
edizione con breve comm ento di A. Laronde e il lungo s tudio di G. Mara-
sco, con un completo riesame delle fonti e dei problemi storici ed econo-
mici connessi all' iscrizione (4). 
Le ipotesi di Pezza no e della Kingsley presenta no alcune analogie, in 
quanto entrambi tentano di inquadrare l'iniziativa dell'invio di cereali da 
parte di Cirene all 'interno del progetto politico di un sovrano, rispettiva-
mente Tolomeo I e ALessandro Magno, e formulano ipotesi di datazione 
esterne a ll'arco cronologico tradizionalmente accolto, compreso tra il 
330 e il 324 a .C. L'interesse principale di questi lavori risiede in alcune 
osservazioni su fonti le tterarie che l'interpretazione canonica, risalente 
al commento di Oliverio (5), collegava con La stele di Cirene, ma che si r i-
velano ad essa estranee (6). Significativa è inoltre la linea di interpreta-
zione politica scelta da entrambi, che ha a lla base l'es igenza, comunque 
presente, di giustificare la quantità rilevante di prodotto immesso sul 
mercato da una sola polis (7) e soprattutto l'ampia distribuzione geogra-
fica dei destinatari . Entrambe le ipotesi ri sultano )munque inaccettabi-
li per evidenti debolezze interne. Pezzano, data la d} tribuzione granaria 
aI321-18, attribuendone l'iniziativa al desiderio di Tolomeo I di compiere 
un atto di dis tens ione generale dopo i recenti scontri , in vista anche di 
un possibile matrimonio con Cleopatra che, come Olimpiade, gli era osti-
le. Il gesto sarebbe stato inoltre motivato dalla volontà, da parte del so-
vrano lagide, di sancire il proprio possesso sulla Cirenaica. Questa ipote-
si solleva tuttavia non poche perplessità. Lo sforzo che l'autore compie 
per dimostrare il protrars i di una s ituazione di "grande spanositia", al-
meno per quanto r iguarda Atene, fino a l 319, s i fonda principalmente su 
iscrizioni in cui le difficoltà di approvvigionamento sono connesse con la 
guerra lamiaca e non sono quindi ascrivibili ad una ondizione di care-
s tia generalizzata per il mondo greco, quale appare dalla stele dei cereali. 
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Si porrebbe poi il problema di giustificare l'invio di grano a Sardi, dove 
Cleopatra, destinataria di uno degli invii, risiedeva da l 322 e che era pos-
sesso di Antigono; infine il matrimonio di Ofella con Eutidice, che spie-
gherebbe l'ingente quantitativo di grano invi a to ad Atene, è documentato 
solo una decina di anni dopo (8). 
La Kingsley propone invece di collegare l'invio di cereali c irenaici 
con la presenza in Megaride, tra il 334 e il 331, di Arpalo, il tesoriere di 
Alessandro, che vi avrebbe portato a termine una missione promossa dal 
sovrano stesso. L'obiettivo sarebbe s tato quello di ri fo rnire di grano, in 
periodo di carestia, le zone costiere e le isole sotto il controllo macedone 
e cercare cosÌ di garantirne la fedeltà contro i Persiani, che, proprio in 
quegli anni, tentavano di ris tabilire la loro supremazia sull'Egeo (9). La 
data zione proposta è infatti al 332/1 a.C . Questa ipotesi obbliga tuttavia 
la s tudiosa a ipotizzare un contatto tra Alessandro e Cirene precedente 
all'incontro di Paretonio e una personale responsabilità di Arpalo nell' in-
viare grano ad alcune isole dell'Egeo, la cui posizione, nell 'anno indicato, 
non era ancora chiara. Prescindendo inoltre dal fatto che non abbiamo 
sicure testimonianze di carestia per tale periodo, rimane tuttavia da sot-
tolineare che i contributi granari di Arpalo ad Atene non possono essere 
datati al 332-1 perché legati alla figura di Glicera, la cui convivenza con 
Arpalo è sicuramente posteriore, probabilmente di qualche anno, a l 327 
a.C. (lO). 
All'interno dell'arco cronologico tradizionale rientra invece la propo-
sta di datazione formulata da Marasco, che pensa all'anno 330/29 a.c. ed 
ascrive l'invio di cereali ad un'iniziativa assolutamente autonoma di Ci-
rene, motivata sulla base di una fitta rete di rapporti cultuali, economici 
e politici preesis tenti e del nuovo pres tigio conferito alla polis dalla re-
cente visita di Alessandro all'oracolo di Ammone. Di particolare inte res-
se si rivelano il secondo e il quinto capitolo, dedicati rispettivamente ai 
problemi di cronologia e di spiegazione e inquadramento generale dell'i-
niziativa di Cireneo Il capitolo dedicato alla c ronologia presenta un com-
pleto riesame delle fonti, con l'obiettivo di eliminare tutti i riferimenti 
connessi con l'iscrizione senza alcun fondamento critico. Si rivela cosÌ 
l'impossibilità di s tabilire con prec isione la posizione delle due regine, 
Olimpiade e Cleopatra, nel periodo compreso tra il 330 e il 325, se non 
utilizzando il passo di Plutarco, Alex ., 68, 4 come terminus post quem per 
la presenza di ques t'ultima in Macedonia (11). Marasco pone comunque 
in evidenza come i rapporti tra Cleopatra e Leocrate vadano riferiti al pe-
riodo 334-1, in cui è certa la presenza dell' a teniese in Megaride e in cui 
la regina disponeva molto probabilmente del grano apulo, frutto dell e 
campagne del marito in Italia. In ogni caso, la menzione di invii separa ti 
alle due regine da parte di Cirene esclude la possibilità che tutto il cerea-
le sia stato des tinato all'Epiro. Le due quantità sono riferite rispettiva-
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mente all a Macedonia per Olimpiade e all 'Epiro per Cleopatra (12). Gli 
unici elementi utili per stabilire una datazione rimangono dunque quelli 
relativi alla sitodeia . Per quanto riguarda Atene, il confronto tra l'orazio-
ne c.Phorm. (13) e i decreti in onore di Eraclide di Salamina (14) consente 
di individuare due anni in cui la città ebbe a soffrire di penuria di grano: 
il 330/29 e il 328/7 a.c. Marasco colloca la carestia durante il primo, prin-
cipalmente sulla base dell'entità dei contributi di Eraclide, di Crisippo 
e di suo fratello. Considerando infatti il prezzo corrente del grano di 16 
dracme al medimno, documentato dalla c. Phorm. per il 330/29 e quindi 
una perdita netta di Il dracme al' medimno per chi si impegnava a ven-
derlo a 5, il contributo di Eraclide per quell'anno verrebbe a corrispon-
dere a 33.000 dracme, (5,5 talent i), contro il talento donato nel 328/7; a llo 
stesso modo il contributo complessivo di Crisippo e del fratello risulte-
rebbe superiore alle 110.000 dracme (18,3 talenti), contro i due talenti do-
nati nel 328/7. Marasco aggiunge inoltre che, mentre per la prima crisi 
i decreti per Eraclide pa rlano esplicitamente di spanosi tia e l'orazione 
pseudodemostenica sottolinea il prezzo a ltissimo raggiunto dal grano, 
per il secondo anno entrambe le fonti non specificano le circostanze della 
crisi. In conclusione sarebbe proprio ques ta prima e gravissima situazio-
ne ad aver spinto gli Ateniesi ad is tituire una sitorzia per l'an no 328/7, che 
non avrebbe tuttavia registrato una crisi tale da potersi definire come un 
anno di carestia. Si può però osservare che mentre nel primo caso i mer-
canti rinunciano ad un profitto più a lto, nel secondo registrano una per-
dita netta in quanto sborsano direttamente denaro; inoltre, non cono-
scendo il prezzo di acquisto del grano, non possiamo concretamente 
quantificare la perdita-contributo dei tre benefattori nella prima circo-
stanza, non disponiamo cioè, in ultima analisi, di un dato che sia omoge-
neo a quello posseduto per il 328/7 e quindi con esso direttamente con-
frontabi le. Dal passo dell'orazione sembra poi di poter dedurre che il 
330/29 fu solamente la prima di una serie di circosta 'ze in cui il grano 
salì eccezionalmente di prezzo e proprio per questo 'ene sottolineata 
dall'oratore; ques to non esclude a priori che in seguito possano essersi 
veri fi cati cas i di prezzi ancora più alti (15). Si può inoltre ricordare che 
di sitodeia in rapporto ad Atene parlano altre due fonti . All'interno di un 
decreto in onore di Demostene riportato da Plutarco (16) viene ricordato 
un contr ibuto di un talento offerto dall'oratore dç 't~v onwv(cxv [ ... ] ~v 'tu Cl'L'tO-
od~. La specificazione cronologica rivela lo scopo di di stinguere questa 
si tonia dall'altra, successiva alla battaglia di Cheronea, ricordata subito 
prima e in cui lo stesso Demostene era sta to sitones. Questa seconda sito-
nia va quind i iclentificata con quella d el 328/7, l'unica nota per il periodo 
in esame. Teofrasto poi, fa dire al suo &Àcxçwv di aver da più di 5 ta lenti 
Èv 'tu (mood~ [ ... ] 'toTç &7tOpOLç 'twv 7tOÀL'tWV (17), rinviando ch iaramente ad una 
circostanza che doveva essere nota a tutti e che fa quindi pensa re, a lle 
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Èm06creLç organizzate nel 328/7 e destinate al fondo per la si tonia, che so
no 
menzionate nel primo dei decreti per Eraclide e alla crL'tWLor;v ù1tep 'tou Ù~
fLOU 
ricordata da Demostene, in pieno accordo con la cronologia tradizio
nal-
mente indicata per l'opera di Teofrasto. Da queste fonti sembra dun
que 
di poter ricavare che il 328/7 a.C. ad Atene fu sicuramente un anno di
 ca-
restia, in cui si tentò di far fronte alle es igenze .di approvvigioname
nto 
con un'iniziativa centrale, organizzando apposite contribuzioni (18) 
e, s i 
potrebbe pensare, cercando mercati alternativi a quelli tradizionalme
nte 
sfruttati . 
Nel terzo capitolo Marasco traccia un quadro completo e documenta-
to delle cause della carestia che colpì il mondo greco in quegli anni
, in 
cui, alla causa naturale, che la d ispersione delle aree interessate al fe
no-
meno induce a ritenere primaria, si affiancano la diminuzione della 
ma-
nodopera disponibile, impegnata nelle campagne di guerra e la chius
ura 
dei canali consueti di approvvigionamento, principalmente in rappo
rto 
a lle vicende belliche, cui si aggiungevano i problemi economici legati 
alla 
necessità di reperirne altri, spesso più lontani, con una conseguente li
evi-
tazione dei costi. Parzialmente responsabile di ques ta situazione fu
 an-
che la politica condotta in Egitto da Cleomene di Naucrati, cui tutta
via 
Marasco nega il carattere di un effet tivo controllo dei mercati del M
edi-
terraneo. L'impressione che emerge dalle fonti sarebbe piuttosto qu
ella 
dI un'azione volta a proteggere gli interessi interni del paese, anche
 se, 
dato il ruolo ricoperto dall'Egitto, una simile manovra economica pro
vo-
cava inevitabili ripercussioni nel quadro dei rapporti commerciali 
del-
l'intero mondo greco (19). 
Questa lunga e dettagliata analisi si conclude con il tentativo di inse-
rire l'invio di cereali da parte di Cirene in un quadro di rapporti in ter
sta-
tali, che supporti l'ipotesi di un'iniziativa autonoma della polis . Viene 
co-
sì sviluppata e consolidata un'idea condivisa da Segre e da Laronde 
(20), 
alternativa a ll'ipotesi tradizionale dell'Oliverio, che vedeva in Ales
san-
dro il promotore dell'invio dei cereali, con lo scopo di approvvigion
are 
i centri rimastigli fedeli dopo la rivolta di Agide e secondo cui il riforni
-
mento granario poteva essere una delle clausole degli accordi di Par
eto-
nio (21). I dubbi più forti su questa ipotesi nascono dalla presenza ne
lla 
lista dei destinatari, non solo dell 'Elide, alleata di Sparta durante l
a ri-
volta, ma anche, come fa correttamente notare Marasco, di Citera, tr
adi-
zionale possesso spartano, e di poleis come la stessa Atene, Rodi e A
m-
bracia, la cui condotta nei confronti di Alessandro non fu sempre
 im-
prontata alla lealtà. A queste osservazioni si potrebbe aggiungere ch
e ci 
sono anche assenze di rilievo, quali quella di alcune poleis della Tes
sa-
glia, dominio macedone fin dai tempi di Filippo (22), di Pellene, l'un
ica 
polis dell'Acaia che rifiutò di appoggiare Agide rimanendo fedele a i M
a-
cedoni (23), ed infine di Cos, che dal 331 a.C. era sotto il controllo m
ace-
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done (24). All'interno della rete di rapporti cultua li, economici e politici 
tracciata da Marasco, con una completa presentazione delle fonti e un 
ricco apparato bibliografico, sembra di particolare interesse un 'iscrizio-
ne, databile intorno al 335 a.c. (25), relativa ad ambascerie inviate da Ci-
rene in varie città greche, tra cui alcune di quelle che ricevettero i. l cerea-
le cirenaico, con lo scopo di restituire forti debiti contratti da privati . L'i-
niziativa fu circondata da una forte pubblicità e investita di un carattere 
decisamente politico. Questo documento testimonia concretamente l'esi-
stenza di rapporti economici di un certo r ilievo tra Cirene e molte poleis 
della Grecia, e contr ibuisce quindi significativamente a completare e a 
illumina re un quadro composto per la maggior parte da testimonianze 
di carattere cul tuale e da materiale archeologico, e in cui l'aspetto econo-
mico documentato da fonti letterarie, almeno fino al periodo in esame, 
è affidato solamente a poche allusioni di carattere poetico (26). 
La mancanza di informazione su molti aspetti della vita internaziona-
le di Ci rene e sull 'entità dei suoi rapporti con il resto del mondo greco, 
e quindi il sos tanziale isolamento in cui viene a collocarsi un'iniziativa 
di portata così vasta come quella documentata dalla stele dei cereali, la-
scia naturalmente spazio a margini di incertezza che solo l'apporto di 
nuovo materiale documentario potrà chiarire in maniera definitiva. Al 
lavoro di Marasco, che si segnala per la completezza della discussione, 
l'accuratezza nell'analisi delle fonti e la ricchezza nella presentazione bi-
bliografica, va il merito di aver fornito un quadro esauriente dei numero-
s i problemi cronologici e interpretativi posti dalla stele dei cereali. 
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